
‎VERGA E IL VERISMO

‎vita di Giovanni Verga (Catania 1840-
‎1922)

‎assieme a Luigi Capuana ‎portano il NATURALISMO di ZOLA in Italia ‎fondando il VERISMO ITALIANO

‎proviene da una famiglia di nobili proprietari 
‎terrieri

‎modelli di riferimento
‎scrittori francesi moderni ‎letture di intrigo e sentimentali

‎romanzi storici italiani ‎= forte patriottismo

‎opere giovanili

‎"Amore e patria" 1856-57 ‎ispirato al suo sentimento patriottico

‎"I carbonari della montagna" 1861

‎"Sulle lagune" 1863

‎1865 soggiorna a Firenze

‎e ci ritorna nel 1869
‎dopo un soggiorno "obbligatorio" a Catania per 
‎sfuggire ad un'epidemia di colera

‎vuole entrare in contatto con la società 
‎letteraria italiana

‎opere
‎"Una peccatrice" 1866

‎"Storia di una capinera" 1871

‎1872 si trasferisce a Milano ‎pubblica 3 romanzi di carattere ROMANTICO

‎"Eva" 1873

‎"Eros" 1875

‎"Tigre reale" 1875

‎SVOLTA VERISTA

‎con "Rosso Malpelo" 1878
‎è una novella/un racconto

‎RIGOROSA IMPERSONALITÀ 

‎CONCEZIONE MATERIALISTICA DELLA REALTÀ ‎=

‎IMPERSONALITÀ 

‎STUDIO DEI MECCANISMI DELLA SOCIETÀ 
‎1. indaga prima i ceti più umili ‎perché i meccanismi sono meno complicati

‎2. indaga poi i ceti nobili

‎altre opere

‎"Vita dei campi" 1880 ‎novella

‎"I Malavoglia" 1881
‎è il 1° romanzo del "Ciclo dei vinti"

‎sono i più umili

‎1883
‎"Novelle rusticane"

‎"Per le vie"

‎"Cavalleria rusticana" 1884 ‎dramma

‎"Mastro don Gesualdo" 1889
‎è il 2° romanzo del "Ciclo dei vinti"

‎appartiene alla piccola borghesia

‎1893 torna a Catania
‎silenzio quasi totale

‎posizione politica conservatrice

‎POETICA

‎PRINCIPIO DELL'IMPERSONALITÀ

‎OGGETTO DELLA LETTERATURA È IL "
‎DOCUMENTO UMANO" ‎fatto reale raccontato in 1^ persona dai personaggi =

‎"ECLISSI" DEL NARRATORE

‎non deve intromettersi nella narrazione ‎con giudizi o commenti

‎deve immedesimarsi nei personaggi =
‎REGRESSIONE

‎usa il loro linguaggio ed esprime il loro punto di 
‎vista

‎L'OPERA SEMBRA FATTA DA SÉ 

‎il lettore

‎si trova nel mezzo della narrazione

‎conosce i luoghi e i personaggi nel corso della 
‎narrazione

‎si raccontano le vicende in modo
‎scarno

‎essenziale

‎lo scrittore da al lettore l'illusione completa 
‎della realtà

‎Verga non deve confermare delle leggi 
‎scientifiche

‎MA USA IL METODO DELL'IMPERSONALITÀ 
‎COME SCIENTIFICO

‎per indagare la società

‎lascia al lettore i commenti

‎REGRESSIONE DEL NARRATORE

‎la vicenda NON è raccontata dal narratore 
‎onnisciente

‎il narratore regredisce ‎=

‎SI ADEGUA/ABBASSA AL LIVELLO DEI 
‎PERSONAGGI

‎appartenenti a diversi ceti sociali ‎anche quelli più bassi

‎acquisisce

‎il loro LINGUAGGIO

‎il loro PENSIERO

‎i loro GIUDIZI

‎= ADOTTA IL MODO DI PARLARE, PENSARE E 
‎SENTIRE DEI PERSONAGGI

‎SI COLLOCA ALL'INTERNO DELLA VICENDA 
‎ASSIEME AI PERSONAGGI ‎MA NON INTERFERISCE NEI FATTI

‎esempio: ROSSO MALPELO

‎viene descritto come un ragazzo cattivo per i 
‎suoi capelli rossi

‎NON è il pensiero di verga ‎MA dei compaesani di Rosso Malpelo

‎è una visione primitiva e superstiziosa della 
‎realtà

‎linguaggio ‎non è quello colto di Verga ‎è spoglio e povero = popolare

‎VISIONE DELLA REALTÀ DI VERGA

‎MECCANISMO DELLA LOTTA PER LA VITA

‎=

‎SOPRAVVIVENZA

‎il più forte schiaccia il più debole
‎come nel mondo animale e vegetale: è la 
‎LEGGE DELLA NATURA

‎conseguente a questa legge utilizza l'
‎impersonalità e la regressione

‎è convinto che nella società‎GLI UOMINI SEGUANO

‎L'INTERESSE ECONOMICO

‎LA RICERCA DELL'UTILE

‎L'EGOISMO

‎LA VOLONTÀ DI PREVALERE SUGLI ALTRI

‎è

‎UNA LEGGE DI NATURA

‎NON MODIFICABILE

‎VALIDA IN OGNI LUOGO E TEMPO‎VISIONE PESSIMISTICA DELLA REALTÀ =

‎NON PROVA PIETÀ PER GLI UOMINI
‎E NON PREVEDE UN MIGLIORAMENTO DELLE 
‎LORO CONDIZIONI DI VITA

‎ANCHE IL MONDO DELLA CAMPAGNA è 
‎SOTTOMESSO ALLE LEGGI DELLE GRANDI 
‎CITTÀ MODERNE

‎L'AUTORE NON HA IL DIRITTO DI GIUDICARE LE 
‎VICENDE

‎è una conseguenza del meccanismo della lotta 
‎per la vita

‎=

‎ogni giudizio è inutile perché la realtà non può 
‎essere modificata

‎l'autore deve solo riprodurre la realtà così com'è

‎la letteratura non può modificare la realtà

‎CONSERVATORISMO

‎ OPPOSTO AL MITO DEL PROGRESSO 
‎POSITIVISTA

‎Verga

‎rifiuta le ideologie progressiste contemporanee‎democratiche e socialiste

‎non si rassegna alla realtà‎ma
‎la rappresenta con la massima OGGETTIVITÀ

‎mostrando anche gli aspetti negativi in modo 
‎dettagliato

‎la analizza in maniera critica

‎CONFRONTO CON ZOLA

‎tematiche narrative diverse

‎Zola
‎la voce narrante riproduce IL PUNTO DI VISTA 
‎DELL'AUTORE

‎usa un linguaggio colto

‎esprime giudizi e commenti

‎Verga
‎il narratore si MIMETIZZA TRA I PERSONAGGI 
‎STESSI‎adotta il loro modo di parlare e pensare

‎impersonalità
‎Zola

‎lo scrittore-scienziato SI DISTACCA DALL'
‎OGGETTO PER OSSERVARLO

‎così lo può descrivere più oggettivamente 
‎possibile

‎Verga‎il narratore SI ECLISSA NELL'OGGETTO

‎ideologie

‎Zola

‎scrittore borghese democratico
‎vive in una società sviluppata, moderna e 
‎dinamica

‎LA LETTERATURA PUÒ CAMBIARE LA REALTÀ 
‎E PROMUOVERE IL PROGRESSO

‎Verga

‎proprietario terriero conservatore‎contesto socio-economico arretrato =

‎LA LETTERATURA NON PUÒ MODIFICARE LA 
‎REALTÀ‎può solo aiutare gli uomini a comprenderla

‎il 3° romanzo è "La duchessa de Leyra"

‎non terminato

‎rappresenta la nobiltà

‎NARRATORE ONNISCIENTE

‎conosce tutti i fatti e racconta le vicende 
‎secondo la sua visione delle cose


